
CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DENOMINATO: 

“Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità” come definito dalla deliberazione della 

Giunta Regionale n. 394 del 30 marzo 2026 con la quale si approvano le Linee di indirizzo 

regionali per l’intervento sopra richiamato e dal decreto dirigenziale n. 7438/2026 – CUP 

J71H26000030001 – CIG BC306446D5 

tra 

La Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa, di seguito SdS, rappresentata nella persona 

della Dott.ssa Annalisa Ghiribelli nata a Firenze il  20.06.1978, codice fiscale  GHRNLS78H60D612I 

e domiciliata per la sua carica presso la sede della Società della Salute sita in Via dei Cappuccini n. 79-

50053 Empoli (FI), la quale interviene in questo atto, nella sua qualità di Responsabile UOS Servizi 

Amministrativi,  in rappresentanza e per conto  della Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa, 

codice fiscale 91014920507; 

e 

l’RTI Sintesi Minerva, istituito con atto notariale del 24/06/2026 registrato a Firenze il 26/06/2026 

al n. 25560 serie 1T Rep. 24.462, Racc. 17.679 redatto dal Notaio Dott. Giovanni Cerbioni – P.zza  

Pinturicchio n. 15 - Empoli (FI) 

- SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE SINTESI-MINERVA legalmente rappresentata da Stella 

Latini, nata a Pisa (PI) il 18/04/1976, domiciliata per la carica presso la sede sociale, in nome e per 

conto, nella sua qualità di Procuratore, Direttore generale e legale rappresentante della società 

"SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE SINTESI-MINERVA" con sede in Empoli (FI) via 

Giovanni Duprè n.10, codice fiscale - partita IVA e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di 

Firenze 05172950486, iscritta al R.E.A. n. FI-526178, iscritta nell'apposita sezione speciale in qualità di 

impresa sociale, iscritta nel Registro Unico Terzo Settore dal 21 marzo 2022 rep. n. 20136 nella sezione 

Imprese Sociali, giusta procura autenticata dal notaio Giovanni Cerbioni in data 3 dicembre 2025 

repertorio n. 23179 raccolta n. 16665, iscritta presso il Registro delle Imprese di Firenze in data 17 

dicembre 2025 protocollo n. 120476/2025 dell'11 dicembre 2025, autorizzata alla stipula del presente 

atto con delibera del Consiglio di Amministrazione del 15 giugno 2026, che dichiara essere ancora 

efficace e non revocata, di seguito, "impresa mandataria"; quale soggetto referente del 

raggruppamento formato con poteri di rappresentanza come mandatario 

- LA PIETRA D’ANGOLO SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE legalmente rappresentata nella 

persona di De Vita Michelina, nata a Pontedera (PI) il 04/04/1968, domiciliata per la carica presso la 

sede sociale, nella sua qualità Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante con 

sede in San Miniato (PI) - Piazza della Repubblica n. 9, codice fiscale, partita IVA e numero di 

iscrizione nel Registro delle Imprese della Toscana Nord-Ovest 01401640501, iscritta al R.E.A. n. PI-

125230, iscritta nell'apposita sezione speciale in qualità di impresa sociale; 



- AIMA EMPOLESE VALDELSA VALDARNO INFERIORE legalmente rappresentata nella 

persona di Regina Canapè, nata a Gragnano (NA) il 25/02/1954, domiciliata per la carica presso la sede 

sociale, nella sua qualità di presidente e legale rappresentante dell'Associazione con sede in Piazza G. 

Guerra 2 Empoli (FI), codice fiscale e partita iva 91022170483, iscritta nel Registro Unico Terzo 

Settore dal 7.11.2022 rep. n.75983 nella sezione Organizzazioni di Volontariato. 

- ESCULAPIO NET S.R.L. IMPRESA SOCIALE  legalmente rappresentata nella persona di Sardelli 

Enrico, nato a Firenze il 28/09/1986, domiciliato per la carica presso la sede, nella sua qualità di 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante con sede in Via Leonardo da 

Vinci, 16 - 50132 Firenze, codice fiscale e partita iva 07409950487, iscritta al R.E.A. n. FI-701444, 

iscritta nell'apposita sezione speciale in qualità di impresa sociale, iscritta nel Registro Unico Terzo 

Settore dal 26 novembre 2024 rep. n.146687 nella sezione Imprese Sociali, 

- PATRONATO ACLI, per i servizi sociali dei lavoratori e dei cittadini rappresentato nella persona di 

DI LORENZO Elisabetta, nato a Pontedera il 19/05/1971, nella sua qualità di Direttore del Patronato 

ACLI in Toscana, legale rappresentante dell'Associazione con sede in Roma, via Giuseppe Marcora 

n.18/20, codice fiscale 80066650583, partita IVA 10783061004, soggetto iscritto solo al R.E.A. n.RM-

1256329 presso il Registro delle Imprese di Roma. 

- ASSOCIAZIONE NEURABILI EVV ODV rappresentata nella persona di Maria Rita Sgalambro 

nata a Empoli (FI) il 02/01/1959, domiciliata per la carica presso la sede, quale legale rappresentante 

con sede in Via G. Rossa 1 Empoli (FI), codice fiscale 91059040484, iscritta nel Registro Unico Terzo 

Settore dal 30 aprile 2026 rep. n. 169924 nella sezione Organizzazioni di Volontariato. 

- AUSER COMPRENSORIO EMPOLESE VALDELSA APS ASSOCIAZIONE PER 

L'INVECCHIAMENTO ATTIVO rappresentato nella persona di PETRIZZO Donato, nato a 

Buonabitacolo (SA) il 06/04/1962, domiciliato per la carica presso la sede non in proprio ma quale 

componente dell'organo di amministrazione e procuratore speciale con sede in Piazza Garibaldi n.17 

Empoli (FI), codice fiscale e partita IVA 91056210486, partita IVA 10783061004, iscritta al Registro 

Unico Terzo Settore dal 27 febbraio 2024 rep. n. 130942 nella sezione Associazioni di Promozione 

Sociale. 

Premesso che 

La Legge Regionale 66/2008 e il Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza (FNNA) pongono in 

particolare i seguenti obiettivi:  

• migliorare la qualità e la quantità delle risposte assistenziali;  

• promuovere un sistema fondato sulla prevenzione della non autosufficienza e della fragilità;  

• favorire percorsi che realizzino la vita indipendente e la domiciliarità.  



Il Piano nazionale per la non autosufficienza (PNNA), relativo al triennio 2025-2027, adottato con 

DPCM in data 18 marzo 2026 individua, nel limite delle risorse stanziate, il rafforzamento degli 

interventi ai fini della graduale attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali da garantire su 

tutto il territorio nazionale.  

Il Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale 2024-2026 approvato con Deliberazione del Consiglio 

Regionale n. 67 del 30 luglio 2025 definisce l’Obiettivo generale 3 “Rafforzare l’integrazione sociale e 

sociosanitaria e le politiche per l’inclusione” e tra i suoi obiettivi specifici include: 

• 3.5 “Rafforzamento e sviluppo dell'intervento Servizi sociali di sollievo - Pronto Badante", 

quale intervento innovativo che garantisce, attraverso soggetti del terzo settore, un’attività di 

orientamento e sostegno per le famiglie toscane che per la prima volta si trovano ad affrontare 

l’emergenza di gestire in famiglia un anziano fragile; 

• 3.6 “Sviluppo di un sistema di rete integrato di servizi per le famiglie e gli assistenti familiari” 

attraverso il coinvolgimento dell’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI) e i Centri per 

l’Impiego, per facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro per assistenti familiari, offrendo 

orientamento, informazioni e supporto nell'attivazione dei servizi; 

• 3.7 “Promozione di percorsi di formazione per operatori che erogano servizi di assistenza 

familiare” per sviluppare e accrescere le conoscenze e le competenze utili a garantire consapevolezza e 

qualità della prestazione di assistenza familiare. I percorsi formativi per assistenza familiare di cui alla 

DGR 786/2024 sono finanziati, tra l’altro, con le risorse del programma PNRR/GOL nell’ambito della 

misura Assegno formazione GOL.  

In considerazione delle disposizioni del Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale 2024-2026 di cui 

alla Deliberazione del Consiglio Regionale n. 67/2025 e del Piano Nazionale per la Non 

Autosufficienza 2025-2027, tenuto conto degli esiti più che positivi riscontrati dagli interventi del 

Pronto Badante, e tenuto anche conto delle dinamiche demografiche in atto nella Regione Toscana si 

rende opportuno rafforzare e sviluppare ulteriormente gli interventi attraverso una nuova e innovativa 

progettualità denominata “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità”, rientrante nell’ambito 

dei Servizi sociali di sollievo, per il triennio 2026-2028. 

Preso atto che in attuazione di tali disposizioni la Regione Toscana ha approvato la DGRT n. 394 del 

30.03.2026 con la quale si approvano le Linee di indirizzo regionali alle Zone Distretto e Società della 

Salute della Toscana per l’attivazione di manifestazioni di interesse sul territorio regionale per la 

realizzazione dell’intervento “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità”; 

 

Preso atto dal Decreto Dirigenziale del 01/04/2026 n. 7438 con il quale sono stati impegnati a favore 

della SdS Empolese Valdarno Valdelsa l’importo complessivo per la realizzazione nel triennio del 

Progetto Pronto Badante in attuazione delle Linee di Indirizzo di cui alla Delibera RT 394/2026, pari 



ad Euro 550.110,39, e contestualmente liquidati alla SdS Empolese Valdarno Valdelsa un primo 

contributo pari ad Euro 143.370,13 pari all’impegno per la Manifestazione di Interesse per la prima 

annualità (Euro 183.370,13) ed il costo dell’operatore amministrativo per la prima annualità (12 mesi) 

Euro 40.000,00; 

Vista la determinazione dirigenziale della SdS Empolese Valdarno Valdelsa n. 146 del 30.04.2026 avente 

per oggetto: “AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA PER PRESENTAZIONE DI 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A VALERE SULLE RISORSE MINISTERIALI 

DEDICATE DAL FNNA 2025-2027 - "SOSTEGNO FRAGILITÀ ANZIANI - UNA RETE DI 

PROSSIMITÀ" COME DEFINITO DALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

N. 394 DEL 30 MARZO 2026 CON LA QUALE SI APPROVANO LE LINEE DI INDIRIZZO 

REGIONALI PER L'INTERVENTO SOPRA RICHIAMATO E DAL DECRETO 

DIRIGENZIALE N. 7438/2026. APPROVAZIONE AVVISO” 

Vista la determinazione dirigenziale n. 173 del 29/05/2026 Avente per oggetto: AVVISO DI 

ISTRUTTORIA PUBBLICA PER PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

A VALERE SULLE RISORSE MINISTERIALI DEDICATE DAL FNNA 2025-2027 - 

"SOSTEGNO FRAGILITÀ ANZIANI - UNA RETE DI PROSSIMITÀ" COME DEFINITO 

DALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 394 DEL 30 MARZO 2026 CON 

LA QUALE SI APPROVANO LE LINEE DI INDIRIZZO REGIONALI PER L'INTERVENTO 

SOPRA RICHIAMATO E DAL DECRETO DIRIGENZIALE N. 7438/2026. APPROVAZIONE 

VERBALE – ESITO SELEZIONE” 

 

Vista la la determinazione dirigenziale N.XX del XX/XX/XXX avente per oggetto: “AVVISO DI 

ISTRUTTORIA PUBBLICA PER PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

A VALERE SULLE RISORSE MINISTERIALI DEDICATE DAL FNNA 2025-2027 - 

"SOSTEGNO FRAGILITÀ ANZIANI - UNA RETE DI PROSSIMITÀ" COME DEFINITO 

DALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 394 DEL 30 MARZO 2026 CON 

LA QUALE SI APPROVANO LE LINEE DI INDIRIZZO REGIONALI PER L'INTERVENTO 

SOPRA RICHIAMATO E DAL DECRETO DIRIGENZIALE N. 7438/2026. 

INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO ATTUATORE E APPROVAZIONE BOZZA DI 

CONVENZIONE” 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Finalità ed obiettivi 

La presente convenzione ha come finalità quella di sostenere l’attivazione di azioni di sostegno 

temporaneo alla famiglia con anziano convivente o all'anziano che vive da solo, in un'ottica di risposta 

immediata ai bisogni emergenti, al fine di supportare la famiglia nella gestione improvvisa dell'anziano 

che si trova per la prima volta in una situazione di disagio e difficoltà. 



Per il raggiungimento delle finalità sopra indicate, l’intervento sostiene azioni volte al conseguimento 

dei seguenti obiettivi: • realizzare anche in un’ottica di innovazione sociale, specifici interventi 

territoriali di supporto alle famiglie, che tengano conto delle esperienze in atto al fine di non 

frammentare ulteriormente le azioni; • sviluppare e valorizzare le risorse della rete di supporto alle 

famiglie; • prevenire e contrastare le situazioni di vulnerabilità sociale delle famiglie; • ridurre i rischi di 

isolamento e disagio delle famiglie con anziani fragili; • promuovere un'integrazione più efficace tra le 

segnalazioni dei bisogni degli anziani e le attività di assistenza da parte dei servizi territoriali; • 

sviluppare un welfare di rete che valorizzi la centralità della persona, promuovendo la cooperazione fra 

soggetti istituzionali e del privato sociale presenti sul territorio 

Art. 2 - Durata 

La presente convenzione ha durata 36 mesi dal 01.07.2026 al 30.06.2029. 

Art. 3 – Destinatari del progetto 

I soggetti beneficiari dell’intervento “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità” sono gli 

anziani conviventi in famiglia o gli anziani soli che rientrano nelle seguenti condizioni: - età uguale o 

superiore a 70 anni, la cui condizione di difficoltà si manifesta nel periodo di validità del presente 

intervento - residenza nel territorio Empolese Valdarno Valdelsa - non avere un progetto di assistenza 

individualizzato (PAI)/Progetto di vita (PdV), con interventi già attivati da parte dei servizi territoriali, 

rientrante nel sistema per la non-autosufficienza/disabilità, di cui alla l.r. 66/2008  - non aver usufruito 

precedentemente del sostegno economico del progetto regionale Pronto Badante. 

Art. 4 – Compiti del soggetto titolare 

La Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa, in quanto soggetto referente del progetto, curerà il 

coordinamento del progetto per il periodo di tempo di cui all’articolo 2 che dovrà avvenire in coerenza 

con i contenuti e le modalità di attuazione della manifestazione d’interesse e del presente atto. 

Art. 5 – Compiti del soggetto attuatore 

L’RTI Sintesi Minerva, in qualità di soggetto referente per il progetto Sostegno Fragilità Anziani – Una 

Rete di Prossimità, come previsto nella manifestazione d’interesse sono compiti del soggetto attuatore 

le seguenti attività fondamentali: 

• Raccordo e collaborazione con i referenti dell’ambito territoriale di competenza;  

• Raccordo e collaborazione con il soggetto gestore dell’azione “Coordinamento regionale”, individuato 

con apposito bando da parte della Regione Toscana;  

• Attività di assistenza, informazione e tutoraggio rivolta alle famiglie e agli anziani in stato di fragilità;  

• Presa in carico della segnalazione della famiglia e/o dell'anziano;  

• Visita domiciliare, anche attraverso l’utilizzo di nuove tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione (ICT), entro 24H massimo 48H dalla presa in carico della segnalazione della famiglia 

e/o dell'anziano pervenuta al numero unico a livello regionale;  

• Rafforzamento del modello di “presa in carico sociale” rivolto all’anziano in stato di difficoltà, per il 

supporto alla famiglia attraverso interventi di qualità che si propongono di soddisfare bisogni (sociali, 

socio-assistenziali, socio-sanitari) che si rendano necessari nel periodo di valenza dell’intervento, al fine 



di contrastare la solitudine delle persone anziane fragili e promuovere la socializzazione e l’integrazione 

attraverso un welfare domiciliare e comunitario;  

• Supporto e accompagnamento della persona anziana e/o della famiglia nel primo accesso ai servizi 

territoriali pubblici, allo scopo di potenziare le forme di sostegno e l’autonomia delle persone anziane;  

• Supporto e accompagnamento della persona anziana e/o della famiglia, nel primo accesso allo 

sportello del Punto Insieme, quale luogo di accesso ai servizi ed alle prestazioni in favore delle persone 

che non sono più in grado di provvedere autonomamente alle necessità di tutti i giorni;  

• Ulteriori attività qualificanti e innovative per il rafforzamento del modello di “presa in carico sociale” 

come proposto nell’ipotesi progettuale con l’azione denominata tutoraggio “qualificato” ;  

• Monitoraggio costante da effettuarsi telefonicamente o tramite operatore a casa per la valutazione 

dell’andamento del bisogno e degli interventi effettuati, anche dopo la conclusione dell’intervento, 

attraverso specifici follow-up;  

• Attivazione e sviluppo di una rete di protezione a supporto della famiglia e della persona anziana con 

il coinvolgimento del volontariato, dei soggetti del Terzo settore e dei servizi territoriali pubblici, al fine 

di potenziare la socializzazione, l’integrazione e il welfare di comunità;  

• Assistenza nell'erogazione di libretti famiglia per complessivi euro 300,00, una tantum, per 

l'attivazione di un primo rapporto di assistenza familiare e nell’accesso alla procedura telematica INPS 

per l'attivazione del rapporto di lavoro con un assistente familiare attraverso i libretti famiglia. Il libretto 

famiglia è regolato dall’art. 54 bis della legge n. 96 del 21 giugno 2017 di conversione del decreto-legge 

24 aprile 2017, n. 50, e la sua attivazione può essere effettuata dagli utilizzatori, dai prestatori, dai 

patronati (legge 30 marzo 2001, n. 152) e dagli intermediari (legge 11 gennaio 1979, n. 12) muniti di 

apposita delega;  

• Tutoraggio in itinere direttamente a casa dell'anziano e/o con strumenti a distanza, per aiutare la 

famiglia e l'assistente familiare nel periodo in cui viene attivato un primo rapporto di assistenza 

familiare;  

• Attività di informazione e supporto alle famiglie con anziani e agli assistenti familiari per la raccolta 

della documentazione necessaria alla predisposizione e alla presentazione dell’istanza di accreditamento 

dell’operatore individuale nell’ambito dell’intervento “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di 

Prossimità”, secondo quanto stabilito dalla normativa regionale; 

• Monitoraggio mensile delle attività svolte da effettuarsi con l’ambito territoriale di competenza, con il 

soggetto gestore dell’azione “Coordinamento regionale” e con il Settore competente della Regione 

Toscana;  

• Rendicontazione annuale delle attività svolte e delle spese sostenute per l’attuazione dell’intervento 

“Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità” attraverso la procedura web MoniToscana. 

Queste attività di base dovranno essere integrate con quanto proposto all’interno dell’ipotesi 

progettuale presentata a seguito della pubblicazione da parte della SdS Empolese Valdarno Valdelsa 

della manifestazione d’interesse a cui si rimanda. Si fa comunque particolare riferimento alle azioni 

concernenti il tutoraggio “qualificato”, il tutoraggio “digitale” ed in ogni caso a tutte quelle attività che 

integrano e/o migliorano i punti fondamentali sopra riportati. 



Nello svolgere al meglio i compiti assegnati al soggetto attuatore e per portare l’innovazione in casa 

dell’anziano e a servizio dell’istituzione, l’RTI Sintesi Minerva ha realizzato, con strumenti della 

Salesforce®, la piattaforma SM 4.0 SHC che permette la raccolta di informazioni demografiche, sociali 

e sociosanitarie degli utenti del Progetto Pronto Badante. Questo strumento, attraverso l’uso di schede 

valutative, riprese dalla letteratura internazionale, consente una accurata raccolta, registrazione e 

valutazione dei bisogni degli assistiti. Per consentire l’operatività, il soggetto attuatore doterà ogni 

operatore di Tablet con connessione internet.  

Il soggetto attuatore si impegna a metterà a disposizione della Società della Salute Empolese Valdarno 

Valdelsa una reportistica che consenta un’attenta valutazione del progetto e che fornisca dati per una 

puntuale pianificazione di azioni future.  

 

Art. 6 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

Il CIG è il seguente: BC306446D5. 

Il soggetto gestore, a pena di nullità assoluta del contratto, assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art. 3 della L. 13/08/2010 n. 136 e successive modifiche. 

Il soggetto gestore pone in essere tutto quanto necessario al fine di consentire la verifica dell’ente che 

nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

interessate alla procedura in oggetto, sia inserita, a pena di nullità assoluta degli stessi, un’apposita 

clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla legge n. 136/2010. A 

tal fine, copia dei suddetti contratti dovranno essere trasmessi dal soggetto gestore alla SdS a cura del 

legale rappresentante o di un suo delegato. Il soggetto gestore, in proprio, o per conto del 

subappaltatore o del subcontraente, nonché questi ultimi direttamente che abbiano notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria ne dà immediata 

comunicazione alla SdS e alla Prefettura Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Firenze ove 

ha sede l’Ente appaltante o concedente. Tale previsione dovrà essere espressamente contenuta nei 

subcontratti o subappalti a cura dell’appaltatore e delle sue controparti.  

A tal fine il soggetto gestore dichiara che i conti correnti dedicati in via non esclusiva e tutti intestati a 

Società SintesiMinerva Società Cooperativa Sociale, alle transazioni relative al presente contratto è il 

seguente: 

CREDIT AGRICOLE CARIPARMA filiale di EMPOLI 2 

Codice IBAN: IT72T0623037833000046539822 

e che le persone che operano su di essi sono: 

- Alice Ricotta, nata a Empoli (FI), il 23/10/1987 CF RCTLCA87R63D403C, residente in 

Castelfiorentino (FI), (cap 50051), Tel. 340 197 0774, e-mail aricotta@sintesiminerva.com ; 

- Emiliano Tognetti, nato a Pontedera (PI), il 19/06/1984 CF TGNMLN84H19G843L, 

residente in Pontedera (PI) (cap 56025), Tel.366/5668021, e-mail etognetti@sintesiminerva.com . 

Le parti, ai sensi dell’art. 3 comma 8 della richiamata legge 136/2010, convengono che nel caso in cui  

non adempia all’obbligazione di eseguire tutte le transazioni relative al presente contratto tramite Istituti 

Bancari o Poste Italiane Spa, lo stesso si intenderà risolto di diritto. 



 

 

 

Art. 7 - Entità e quantificazione del finanziamento 

La Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa per lo svolgimento delle attività di cui al progetto, 

al fine di consentire la corretta e regolare prosecuzione dello stesso erogherà, nel rispetto di quanto 

riportato ai precedenti articoli, una somma pari ad €. 430.110,39 

(quattrocentotrentamilacentodieci/39), corrispondente alla quota di finanziamento ammessa 

secondo i provvedimenti sopra citati. Il soggetto attuatore mette a disposizione, così come previsto 

dalla manifestazione d’interesse e indicato nel progetto presentato, una somma di €. 51.689,61 a titolo 

di cofinanziamento. L’importo complessivo, pari ad €. 481.800,00 dovrà essere rendicontato 

nell’ambito di MoniToscana come indicato nella manifestazione d’interesse.  

Il finanziamento costituisce tetto massimo di spesa per il periodo di tempo considerato. Il pagamento 

sarà effettuato, in favore di Sintesi Minerva, secondo le modalità di cui al successivo articolo 7, 

mediante versamento sul conto corrente bancario come comunicato nel rispetto della normativa sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari. 

Art. 8 - Modalità di erogazione del finanziamento 

Entro 30 giorni dalla data di stipula della convenzione sarà erogato un anticipo pari al 20% della quota 

annuale. Entro tale termine sarà erogato, nella stessa percentuale, l’acconto per gli anni successivi.  

Successivi rimborsi trimestrali fino alla concorrenza del 90% del finanziamento annuale comprensivo 

della quota di cui al comma precedente.  

La domanda di rimborso dovrà essere inviata alla SdS Empolese Valdarno Valdelsa sottoscritta dal 

Legale Rappresentante e trasmessa a mezzo pec all'indirizzo sdsempolesevaldarnovaldelsa@pec.it. 

Alla domanda di rimborso dovrà essere allegato un report secondo il modello messo a disposizione 

dalla SdS Empolese Valdarno Valdelsa concernente l’attività svolta nel periodo della domanda di 

rimborso unitamente ai documenti giustificativi delle spese svolte per la gestione del progetto (incluso 

quelle a carico del soggetto attuatore) e invio di eventuale altra documentazione e dati relativi 

all’attuazione del progetto richiesti dall’Amministrazione della SdS Empolese Valdarno Valdelsa.  

L’Amministrazione della SdS Empolese Valdarno Valdelsa procede al riscontro delle spese sottostanti 

la domanda di rimborso, ed al relativo pagamento a seguito dell'esito positivo di tutti i seguenti 

riscontri: 

- coerenza e completezza amministrativo-contabile (coerenza dell’importo, elenco giustificativi di spesa, 

possibilità di controllo dei medesimi); 

- conformità e regolarità della realizzazione con quanto stabilito nella convenzione  

- regolarità finanziaria della spesa attraverso un controllo campionario dei giustificativi; 

Il saldo pari al 10% sarà erogato al termine di ciascun esercizio previa rendicontazione su Monitoscana, 

secondo le indicazioni fornite dalla Regione Toscana. Contestualmente dovrà essere fornita una 

relazione riepilogativa sulle spese annuali unitamente ai giustificativi di spesa prodotti del soggetto 

attuatore non oltre 60 giorni dalla chiusura dell’esercizio. 



Il soggetto attuatore si impegna a comunicare alla SdS Empolese Valdarno Valdelsa ogni variazione al 

contratto di affidamento d’incarico che si dovesse verificare dopo la sua stipula. 

Art. 9 - Riferimenti normativi 

Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si fa riferimento alla vigente 

normativa nazionale e regionale. 

Art. 10 - Domicilio 

Per tutte le comunicazioni e/o notificazioni previste dalla presente convenzione e/o che comunque si 

rendessero necessarie in connessione con la medesima, sia in sede amministrativa che in sede 

contenziosa, il Soggetto attuatore elegge domicilio presso la propria sede legale. Eventuali variazioni del 

domicilio eletto, non preventivamente comunicate alla SdS Empolese Valdarno Valdelsa. a mezzo posta 

elettronica certificata, non saranno opponibili alla SdS Empolese Valdarno Valdelsa anche se 

diversamente conosciute. 

Art. 11 - Privacy 

Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, a garantire il rispetto di quanto previsto dalle 

disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al Decreto Legislativo n. 

196/03 e eventuali successive modifiche e/o integrazioni, con particolare riguardo alle norme 

sull’eventuale comunicazione e diffusione a terzi dei dati detenuti nelle banche dati, ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 25 del Decreto medesimo.  

Titolare del trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera f), del Decreto 

Legislativo n. 196/03 e s.m.i. è la SdS Empolese Valdarno Valdelsa. Pertanto, in caso di trattamento dei 

dati personali, il firmatario si atterrà alle istruzioni scritte rilasciate dalla SdS Empolese Valdarno 

Valdelsa. Responsabile del Trattamento è il Direttore della SdS Empolese Valdarno Valdelsa. Il 

trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle 

misure di sicurezza. Il Soggetto attuatore si obbliga ad effettuare i trattamenti di dati personali acquisiti 

e trattati in connessione con l’esecuzione del presente contratto in conformità alle disposizioni del 

Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali (“GDPR”) ed alla normativa applicabile 

in materia di protezione dei dati personali. Poiché l’attività oggetto del contratto comporta per il 

Soggetto attuatore il trattamento di dati personali per conto della SdS Empolese Valdarno Valdelsa, ai 

sensi dell’art. 28 del GDPR, con il presente contratto designa il Soggetto attuatore quale responsabile 

esterno del trattamento e quest’ultimo:  

a) si impegna a trattare i dati personali ai soli fini di quanto strettamente necessario per lo svolgimento 

delle attività descritte nel presente contratto soltanto su istruzione documentata del titolare del 

trattamento, anche in caso di trasferimento di dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 

internazionale, salvo che lo richieda il diritto dell’Unione o nazionale cui è soggetto il responsabile del 

trattamento; in tal caso, il responsabile del trattamento informa il titolare del trattamento circa tale 

obbligo giuridico prima del trattamento, a meno che il diritto vieti tale informazione per rilevanti motivi 

di interesse pubblico;  

b) garantisce che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate alla 

riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza;  



c) adotta tutte le misure richieste ai sensi dell’art. 32 del GDPR;  

d) si impegna a rispettare le condizioni di cui ai paragrafi 2 e 4 dell’art. 28 del GDPR per ricorrere a un 

altro responsabile del trattamento;  

e) tenendo conto della natura del trattamento, si impegna ad assistere il titolare del trattamento con 

misure tecniche e organizzative adeguate, nella misura in cui ciò sia possibile, al fine di soddisfare 

l’obbligo del titolare del trattamento di dare seguito alle richieste per l’esercizio dei diritti dell’interessato 

di cui al capo III del GDPR;  

f) si impegna a assistere il titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli artt. 

da 32 a 36 del GDPR, tenendo conto della natura del trattamento e delle informazioni a disposizione 

del responsabile del trattamento;  

g) su scelta del titolare del trattamento, come previsto nell’art. 5 della suddetta convenzione, il soggetto 

attuatore si impegna a mettere a disposizione della SDS Empolese Valdarno Valdelsa una reportistica 

che consenta un’attenta valutazione del progetto e che fornisca dati per una puntuale pianificazione di 

azioni future. I dati raccolti attraverso l’uso della piattaforma SM 4.0 SHC, rimarranno a disposizione 

del soggetto attuatore. Di conseguenza, nel rispetto del principio di accountability, il soggetto attuatore 

mette a conoscenza il titolare del trattamento dei dati nella persona del Direttore della SdS Empolese 

Valdarno Valdelsa, quale firmatario della convenzione, che il soggetto attuatore provvederà a far 

sottoscrivere e firmare ad ogni utente coinvolto nel Progetto Sostegno Fragilità Anziani e di 

conseguenza inserito nella piattaforma SM 4.0 SHC, una autonoma informativa che consenta al 

soggetto attuatore di trattare i dati dell’utente anche al di fuori delle finalità del progetto stesso e si 

impegna a cancellare o restituire tutti i dati personali dopo che è terminata la prestazione del servizio 

nel caso in cui lo stesso utente lo richieda 

h) si impegna a mettere a disposizione del titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie per 

dimostrare il rispetto degli obblighi di cui al presente articolo e consenta e contribuisca alle attività di 

revisione, comprese le ispezioni, realizzati dal titolare del trattamento o da un altro soggetto da questi 

incaricato.  

i) è responsabile per quanto di propria competenza per l’osservanza del GDPR e delle altre 

disposizioni, nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati, e si impegna a tenere indenne e 

manlevare il titolare da qualsiasi pregiudizio, danno, responsabilità che possa derivare dal proprio 

inadempimento degli obblighi di legge o delle disposizioni contenute nel suddetto contratto/atto 

giuridico.  

In ogni caso, nell’esecuzione del presente contratto non dovranno essere divulgati, trasmessi, 

comunicati o diffusi a terzi, se non nei limiti delle istruzioni specificamente impartite, dati personali 

oggetto dei trattamenti in oggetto. Tali obbligazioni saranno valide anche dopo una eventuale 

interruzione del contratto con la SdS Empolese Valdarno Valdelsa. In questo caso, corre l’obbligo di 

riconsegnare ogni materiale o dispositivo di accesso, nonché mantenere riservata ogni informazione di 

cui sia venuto a conoscenza a seguito delle operazioni di trattamento svolte nell’espletamento del 

contratto. In caso di dubbio nell’interpretazione di queste norme durante l’esecuzione del contratto sarà 



possibile rivolgersi direttamente al Responsabile del Procedimento con il quale ha rapporti per avere più 

opportune istruzioni in proposito. 

E’ allegato al presente atto l’accordo per il trattamento dati ai sensi del regolamento UE 2016/679 

(All.A) che costituisce parte integrante e sostanziale dell’atto stesso.  

Art. 12 - Inosservanza degli impegni 

In caso di inosservanza degli impegni derivanti dalla sottoscrizione della presente convenzione e da 

quelli previsti dalla vigente normativa nazionale e regionale, la SdS Empolese Valdarno Valdelsa 

diffiderà il Soggetto attuatore affinché lo stesso provveda alla eliminazione delle irregolarità constatate 

e, nei casi più gravi, la SdS Empolese Valdarno Valdelsa potrà disporre la sospensione delle attività, 

indicando un termine per sanare l'irregolarità. Durante il periodo di sospensione la SdS Empolese 

Valdarno Valdelsa non riconoscerà i costi eventualmente sostenuti.  

Decorso inutilmente il termine assegnato nella diffida e nella comunicazione di sospensione di cui 

sopra, senza che il Soggetto attuatore abbia provveduto all'eliminazione delle irregolarità contestate, la 

SdS Empolese Valdarno Valdelsa revocherà il finanziamento e il Soggetto attuatore sarà obbligato alla 

restituzione immediata dei finanziamenti ricevuti e non spesi al momento della contestazione, 

maggiorati degli interessi legali maturati per il periodo di disponibilità da parte dello stesso delle somme 

erogate, calcolate secondo la normativa in vigore al momento di chiusura dell’operazione.  

Art. 13 – Incompatibilità e divieto di pantouflage 

Sintesi-Minerva si impegna ad accertare e dichiarare che nessuno dei sanitari o di altro personale che 

opera presso la Struttura si trova in situazione di incompatibilità rispetto alla Legge 412/1991 e smi art. 

4 co. 7 e Legge 662/1996 e smi art. 1 co. 5 e co. 19.  

È fatto altresì divieto, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 e smi e del Piano 

Nazionale Anticorruzione, ai dipendenti della SdS che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali concernenti le attività del presente accordo, di svolgere nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego attività lavorativa o professionale presso la 

Struttura. 

La struttura si impegna ad accertare e dichiarare che nessuno dei sanitari o di altro personale che opera 

presso la struttura si trova in situazione di incompatibilità rispetto alla Legge 412/1991 e ss.mm. art.4 

co. 7 e L. 662/1996 e ss.mm. art. 1 co. 5 e co. 19. Della verifica sopra indicata viene data 

comunicazione con apposita dichiarazione scritta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.  a questa SdS 

entro il 31 gennaio di ogni anno. 

L’art. 1, comma 42, lett. l) della legge anticorruzione ha aggiunto all’articolo 53 del D.lgs. n. 165/2001 il 

comma 16 ter, il quale prevede che “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 non 

possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari della pubblica amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri”. 

Pertanto, nel rispetto di quanto previsto dal citato art. 53 e dal Piano Nazionale Anticorruzione, è fatto 

divieto ai dipendenti della SdS che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o 



negoziali concernenti le attività del presente accordo, di svolgere nei tre anni successivi alla cessazione 

del rapporto di pubblico impiego attività lavorativa o professionale presso il soggetto.  

Art. 14 - Foro competente 

Per ogni controversia che dovesse insorgere con riferimento alla presente convenzione è competente il 

Foro di Firenze. 

Art. 15 – Registrazione e imposta di bollo 

Il presente contratto sarà registrato in caso d’uso a cura e a spese della parte che avrà interesse a farlo. Il 

presente atto è esente da bollo in quanto Sintesi – Minerva è ONLUS di diritto ai sensi dell'art.17 del 

D.Lgs 460/97.  

Letto, approvato e sottoscritto 

Dott. ssa Annalisa Ghiribelli Dirigente amministrativa della SdS Empolese Valdarno Valdelsa 

Dott. ssa Stella Latini Legale Rappresentante RTI Costituito SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE SINTESI-MINERVA 

 


